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AL LETTORE

0 duo alle St.-rupe quefi’ Operetta ſì;/zo ambi

bitione di gloria , tondi-endo un effere in me ea

pitale di meritoria; ſhpmdo che lo/kciltì delle StE

po bi difficoltoto il uegotio dello Stampare non teac

lio tele intention, mi finendo per-poffìz tempo letto

14 ad alcuni amici ron/ideati , d' intende»!i,)u’lumm

jpromzto i dor/.e in luce ; Etro benigno Lettore publi

mtolz/e fui troverai roſ: di mogli/lo , e mon/Inni di

grodirlo mi fiorai attimo di prob/tenne wu magiare

delle B. A. del Dott. D Roſhrio mio Padre molti att-7

m' , da effifitiroto , ed mile alpino/ito , [e no‘ tiprie

go nori mifire del Cotone , e dell’/Iriſiarro cenſhrm- '

danni, che dottore [noia wlutofizrc il Poeta,!lx i-uer

fl uonflmo con tutte le regole della Poe/io , che il Riſé '

non è limato , perſ/Be W Dottirepm‘t effer Poeta, come

”'l…" boato il pianto di Benemerito in 'vetſſ da ‘un Dot— ,

tore , Nſià mmplsta in lingua Napolitano modem.-t , e .

non nell'antico , che per por'teeipor della Gſſreu , ſfid

que/Za Citti/andarne, : alquanto rozza Ìſſbàfitlc itt. ſi

por/zi giorni torrenti cel-imo per sfigir l’otio, # prſſît; …

l'im-e noioſe del calcio, mi amore“/mente «fregio.-,;

: prendilo i» buonoparte“ , cbr altro non hiper iſ.-a””

co.-.- il t,.«oprqſitto , « diletto viniſuo .
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SIGNOR MIO ) E PADRONE

OSSERVANDISSIMO .

Iceuuta hò la vostra il dì vigclìmo

])i Giugno per la qual mida nocicia

Del ſuo felice star nella ſua patria

Godcndo conla Caſa , e fan familia ‘

E con l’amici vna ſalute Ottima

Me ne rallegra molto , e feliciſſxma

Iddio ce la conſcrui per vn ſecolo .

M’imponetc di più-co na grand anzia

Che l’auifi di quel ch’ai di prcceriti

Con vn comun terrore è occorſo in Napoli

Acteſo di ciò fallì _vno gran strepico

E vien deſcricto il caſo in modi varii

Onde per non volere in ciò deficerc

Ve lo deſcriuerò in verſo ſdrucciolo

ll quale è dolce , e molco dilecceuolc

Et è conforme à quel ch’haucce in animo …

Non legerete già ne vc'rſi heroici

Nc ben composta opra inverſi lirici . ſſ.‘

Ne miſuraci verſi ò alcun rimario

Perche non ſon poeta ne mie tempie

A Or
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Omate ſon de la‘ Corona laurea

Ne hò gustato l'acqhe ſcienciſichc

Del bel monte Parnaſo che distillano

Dal fonte d’Elicona ſol per opera

Del piè del Pagaſeo diuin quadrupede.

M il à questo poſſo dar presto rimedio

Poſſo mandare 21 come ma grand’anſora

E diuenuca empime bene il stomaco .

E diuenir'poeta ſodo , edoppio.

E quel che mi ſouerchia poi diuidere

Frà li miei cari amici è quello dediti

E darne vn po per vno acciò diuentino

Semplici poetini, e non mi giungano .

Mà per venire alcronco, e dar principio

Voi ben fapete ,e già non fece immemore

Perche vi. haucte ſaccoreſidentia

Molti anni per accendere à negotij .

E all’intereffi ſu-oi molto ſoll'ecico ,

De Superbi Palazzi , & edificij

Sono in qnesta Città molto magnifici

Edelle Chieſe, : de tanti Cenobij

De tanti luochi Sacri , e Monasteri]“

Di trenraſci , e più Conſeruatorij

Che la rendono ſacra , e aſſai coſpicux

Come il Falco , el’Engenio la deſcriſſcro.’

Incenderà con verità puriffima '

Che il cinque del caduto indi di Sabato

Di Pentecolìe la nega vigilia
, . . _ ſſ _ _ſſ Che
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Che da tutti s’oſſerua ci conſuetudine

A venc’vn hora quando tutti andauano

Facendo i fatti lor pèr proprio commodo

Accadde vn terremoto horribiliffimo -

Che durò quaſi vn Credo con tal impeto

Che ſe durata più tutti moriuano

F fù pegior di quello ,che nell'Aquila *

E in altre Terre là nella Prouincia

D’Abruzzo ſù nel anno leptuageſimo

E due del corrente no'stro ſecolo.

Adi otto di Giugno hora vigcſima

Tertia come narrano l’historie

E benche molti giorni repererono

Neſſuno vi mori ne nelli tempij

V’accadde coſa alcuna, mà tantummodo

Le mura anticbc ſue ne caſcorono

Dopoi da quelli liberati furono

Per l'intercellìon di Santa Barbara

Ma qui apportò danno notabiliflìmo

Come più appreſſo anderò dcſcriucndoli .

Da done , e per qual cauſa elli peruengono

Naturalmente , non mai diſcostandomi

Dal Diuino volere ,- e (noi giuditij

Occulti , quando vuole castigarcce

S’è curioſo vedane Aristotile

Et vn trattatoà parte ne fà Seneca

E dinerſi altri autori , che ne trattano ;

Continuamente elli repeteuano

- A :. Onde
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4Onde tutti a Dio raeEomandandoſi

E ricorrendo alla ſua Madre Verg'ine

* Di morire in quei tempi già temeuano

S’incominciò con gran feruor dal Papola

‘A far Proceffioni , & all’Altiffimo .,

Ccrcar la ſua pietà, e miſericordia

Portando per le piazze molte imagini

Della Pietà , & altre deuociffime

Con ſanciullini , & altrid’omni genere

Con Sacchi addoſſo , e con corone ſpinee

Le loroteste molti coronauano

Con Croce incollo , & aſperſi di cenere

E ſcalziche faceuan tutti piangere

Le Donne ſcapillarc in vn gran numero

De maritate , e de figliole- Vergini

Dicendolitanie , & il Roia-rio ,

Eran proceffioni pietofiffime

Che tutti icorì humani inteneriuanoſi

Mà non li portò mai la statua

Di San Gennaro glorioſo Martire

Nostro Padrone , e difenſore acerrimo ſſ ' '

Ne tam poco il (no Sangue Mirabile

Per tema , credo, che non compiacendoſi

Dio di dimostrare il gran miracolo

Che quando con la testa ſua incontrai]

Brilla , e lì lique fà ſubico ſubito '

Maggior terror non apportaſſe al publicoſi

ſiSi diſcoprì nella Chieſa del Carmine

.- …- .. - …. Del



Del Crocifiſſo la decora Imagine

Che ſi compiacque di far quel miracolo

Di quella palla Che a punto veniuali

\ Scpra la testa , & eſſo chinandoſi

E tutto il ſacro corpo anco mouendoſi

La diſcansò accioche non colpiſſeli

Che ſuccedi appunto nel millelìmo

Quattro Cento trenta noue ritrouandoſi

Alfonzo d’Aragona Sercniſſrmo

Aſſediando la Città di Napoli

Et hoggi dì s'adora deuoriſſrma .

E non ceſſa già mai conceder gra-tie

Oſſando con vera fede àlei ricorreſi

Come li vidde l’anno ſettuagcſimo

E nona che bor mai fà vn decennio

A diecedotco del mcſe breuiſſrmo

Dell’anno che cada quadriennio

Vno giorno di più adeffo aggiungeſi

Come,—fù stabilito da Gregorio

Di Felice memoria Terzo decimo

Fù vna rempesta eli—mare fieriflima

Che pareua volere in abiſſarece

In diſcoprirſi questa fanta imagine

Subito fi ceſsò , e G placorono

Li venti che parer-rano implacabili

Le Chieſe anco di notte aperte stauano

E così per trè dì continuo-rono

Done tutti atterriti concOrreuano

Piangendo : 8; al Signqt-e_fupplicauano

ger

.S,
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Perdono per pietà tutricercandoli

E molti ancora ſe ne con feſsorono .

Che i Confeffori alli Confeſsionarij

Con molta cari rà pronti affisteuano .

Con zelo grande dalli Miflìonarij

Da Chierici regolari ,emolti Monaci

In tutti vichi , & nelle strade publiche

Si predicaua , & anco ne postribili

Inanimando cuttià penitentia

Et eſſr eran’ii primi la faceuano

Piangendo , e in mille modilacerandofi

Di placare il ſuo [degno s’adoprauano.

‘Si conuertirno molte donnelibere

E le ne .entromo ne'ConſernatOrij '

Ne quali'a'lcune ſe ne Monacorono

Er altreMaricatcſen’vſciuno '

Bgià ſi stà formando vn nuouo hoſpitio

Dalla pietà de Cittadini, e Nobili — '

Perpoter tutte unite iu'izriducere“.

Piaceſſepureal Cielo , e—no'n vifuſſero

Al Mondoqueste Arpie voracillime’

Cherobba,-vita,honor,alme con.-fumano

Mà lì dice da chi può prohibirele ' ’

Biſognaſerrargl’occhi per la _poluerc "

Aeciò per isfogar la lorlibidine

Giouani i-ncont-ine-nti, e îrr'eprenſibìſſ 77

Paſsaribattezzatiparcheſiano '

in altro pegiOr _male non incorrono. '

' ‘ ’ Molti

_n—ſiſi

…g—-_-—._————--
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Molti pEr isſugir dalli pericoli

Nelle più larghe piazze dimorauano

Chi al largo di San Carlo-,chì alli studij

Chi al largo del Castello, eSan. Domenico

Di Soriano, & iui fatto- haùeuano

Barracchc chi di cela , e chi di tauole

D0ttori principali , e molti nobili

Con le lor mogli , e con le lor famille

Et iui li negotijtrartauano

Con li Clienti ,econ li lor'o ſud‘dittiî.

Mentre che a Tribunali non andaſiuaſr

Altri in galelle,ecarrozze-d’ormiuano

Altri nelle padule ſe ne and‘orono

Pococonro facendo delmal aere

Altri l'uorali Rurghſſi ſe n’vſcironov

Chi à quello dello Rete,-ò Sant'A ntonio

Chi à quello di Chiaia ò delli. Vergini

Ne quali quali nientelì ſenti'rono- ,,

Et altri nella Chieli-.- anco dormivano

Se pur-dormircontal tuner poteuano .

Vn cafo ſoccedì strauagaruillimo

Pochi. giorni dopò, che l'apragi'unſelii

Di norte vna grarr pioggia,e non" poreuano

Stare nelle barracche-, e sfallſiagauano

Siche- ì fuggire tutti incominciarono

E per-l’oſeurità giìnonvedeuano- ,

Done ponete i— piedi—,e clone andati-ano

gli; lorCale nonpotendogiungere

, Ayfer-;
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Accorti dell’error pietà gridaùano .

Con qucsto auuiſo Dio li fè conoſcere

‘Che non può mai l’humano giuditio

Sfugir dal ſuo volere, e omnipotentia

Si che tutti dopoi ſen ritornarono

Ad habitat ne propri)“ domicilij

E le baracche tutte ſx leuorono

Ne in ſcampagniatiluochi più dormiuaſi

Con quanto amore , e con che vigilantia

ll nofiro Pastore Eminentiſſimo

Inuigilaua poi nonè credibile

Atteſo 51 tutte hore daua audientia

Per proucdere à che poceua occorrere

A tutti i Sacerdoti diè licentia

Ci Confeſſare , e di potere affoluere

] eaſi riſcrbati nel ſno Sinodo

La grege [un con amor grandiflimo

E Santo zelo ſempre :\ Dio paſcendola :

Pre-game tutti che l’anni di Nelìore

Li conceda il Signor pet-commun vtileſi *

Inteſi li trauagli dal Pontefice

In questa Città patiti , e H patiuano

Perche continuamente repetcua‘no

I Terremoti con terror grandiiiìmo

Mandò vn Indulgentia plenaria

Amodo di Giubileo ,— mà ſme onere -.

De digiuni , mà ſolo viſitandoſl

Vu tempio deltinando dall'Antistire

* Con
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Conccdi anco potelià ampliilima

D’aſſoluer tutti i caii imaginabili

E riſerbati alla Sede Apol’colica

Per giorni quindeci , e dopoi zelantiſsimo

Preuedendo la ſua Beatitudine

Che per quaranta dì durar pateuano

Come"… effetto così repetirono

Non ſxcrudeli ,bensilcgieriſſxmi

La prorogò per altri giorni quindcci

Che a punto ſ1 finirno al quadrageſimo

Della festa del Carmine vigilia

Giorno àNapolitani deuotiſsimo.

Ma qui non terminò la ſua dementia

Che haucndo dato già ſoccorſo all’anime

Volſeanco ſouuenire à quelli poueri

Che hauean patito danno , e minacciauane

Le lor Cafe ruina, e non porcuano

Perla lor poucrcà accomodarſcle.

Tenendo in ſuo poter Monſignor Nuntio

De ſpogli , & altro da cinquanta milia

Docati, che ſpcttauano alla Camera

Apostolica pronti per rimettere

Comandò con preciſo, e [no ſant’ordinc

Che per il Regno , e la Città di Napoli

A detti tali ſi diſ’tribuiſſero . _

Dall’Arciucſcouo acciò rcpara ſſero

Le loro Cafe, e non ſi distruggeſſeſſro

E con effetto farà frà breuiilimo

B Con
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Con maturò conſeglio , e circostantia

La distributione Sua Eminentia .

0 gran pietà d’vno vero Vicario

Di Christo ſouuenir nelle miſerie

Poueri biſogniofi , & afflittiſſimi‘

Mà non tenni-nan qui ſue ſante glorie

' Chi hà diſcacciato- Mori, Turchi , e Tartari

Dall’Vngheria , e tanti infidi popoii

Alla Fede ridotto , & all’ImperiO‘

Austriaco foggettatoli ? INNOCENTLO

Che ſe Viennacon sì crudo .aſſedio

Eſſo non ſoccorreua già perdeuaſi

E tutti affatto rouinati eramo .

Chi hà fatto conquistare alla Republica

Venetian: vn intie‘ra Prouincia

Anco de—anchi , e ſperama che-Candia

Ben ptesto tornerà nel ſuo dominio

Velia Santo Pontefice INNOCENTIO

E chi hà ridocto anco ail’obedientia

Di Santa Chieſ: , & alla Fè Cattolica

Li Regni d’lnghilterra,l'rlanda,e8c0tia

Ribellati da Dio , edal Pontefice

Per opra ſolo di quelliinſamiffimo.

Enrico Ottauo , che per la libidine .

D’Anna Bolena femina viliflìma

Repud-iò ſua Maglie vrrtuofiſſrma

Con quella contrahendo Matrimonio

Con vituperio ſuo diuenne eretico

Non

».——-ſi——’.——.————\
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Non più riconoſcendo il gran Pontefice

Vn’altra nouaChieſa introducendoui

E di quella fi fè Capo ſalſario

Facendo è ſuo capriccio A bbati, e Veſ‘coui

Concedendolicenza alli ſuoi ſuddici

Che tutti a gusto lor poteſſer viucr‘c

Et oſſeruar la legge che voleuano

Che dopoi instigati dal demonio

Dati alla libertà della coſcientia

Heretici sfacciati ne diuennero

Che tutti prima erano tant’An‘geli

Per la loro bontà, e pulcritudine

Conforme li die nome San Gregorio.

Ma dopoi ſe ne vidde ne ſuoi posteri

Vn castigo— di Dio ſeueriſsimo

InCarlo che per ordine del Popolo

Sopra d’vn Palco con giustitia publica

Li ſù troncala testa, & in breue ſpatio

Perſe la vi:a,. honor,i Regni, e l’anima

Coſa non mai inteſa in altri ſecoli

Il ſcrno condannar il proprio domino

Chi l'ha ridotti il Dio? ſo'lo Innocentio .'

Chi hà mantenuto in pace il Cristianeſimo

E tenuticoncordi tanti Principi

Senza rumor di guerre ,ne diſcOrdie

Con tanta carità ? 'ſolo iNNOCENTIO.’

Non ſolo con denari ſoccorrendoli

Tanto l’Imperator , quanto Venetia

B a Per
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Per la guerra ſaeeuano con Barbari

Conſeruando l’ entrade Eccleſiasticheî ."

Di quelle à tale effetto diſponendone

Non pigliando per ſe ne meno vn giulio

Atteſo che biſogno non teneuane

Che prima d'eſſer creato Pontefice

Teneua delle ſue à ſufficcntia

Da poter nel ſuo grado mantenereſe

Con tutto lo decoro che doucuaſt

E di viuere ſobrio contentandoſi

Di vanità, c di pompe nemiciflimo

Volendo ſolamcnte le douutcſi

Al triplicato diadema ,& nihil aliud

ma con l‘Orationi , e le vigilic

De notti intiere dentro d’vna Camera

Ai piè del Crocifiſſo Sacratiflìmi

Con finghiozzi, econ pianto ſupplicandolo

Per ſua mera Pietà , e Miſericordia

Per l‘ interceſſionc della Vergine

Puriſsima ſua Madre dilettiffima

Del glorioſo San Michele Arcangelo

Et anco delli ſuoi Santi Apostoli

E de turti li Santldell’Empireo

Che con eternità iui l’adorano

E della gloria ſua felici godono.

Si degnafle inalzar la Fè Cattolica

_ E li nemici ſuoi‘tutti distruggere.

COn ſ_eruarla ſua Lhieſai ſuoi _Vicarij

In
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In pace ſempre in ſuo ſanto’ſeruitio .

A tante preci d’vn tale lNNOCENTlO

Sſiè compiaciuto Dio di condeſcenderc

Con tante famoſiffime vittorie

Contro nemici ſuoi conceduteli

Eli concederà tutte le gratia

Che li domadarà, perche lNNOCENTlO

Per le ſue Orationi , e le ſue opero

L’è stato, eli ſarà sem‘pre cariſsimo."

Pregamo dunque il Signore conc'edali *

Mill’anni di Mari:, felicissimi i ? 5

Per nostro bene, et à sua santa gloria; -

Soccedi in quel hora vn gran prodigio ‘

E fù che sù la…porta ritrouandosi

Del Duomo vna deuora , e antica Statua

Del glorioso San Michele Arcangelo

Che sotto ì Santi piè teneua il demone- ?
in atto discacciarlo dall’empireoſi

O\uandoingraro, e ſuperbo volcua aſcédcre

-- .ln Aquiloſſneè farſi voleua Simile

Alsuo Creatore , et al suo domino

Egli del suo‘Signore zelantiſſimo

Lo diſcacciò con tutti li suoi socij

Dicendo viua Dio , viual’Altiſſimo. '

_Cadde la teſta , c.coda à detta beſtia

:ſiNemico capital dell’human genere .

La Citràlo pigliòper buono augurio

E tutti à quersto‘Arcangelo ricorſero '

. Et
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Eran-ziali dei ſuo patrocinio

Pigliarlo per padrone vna tum alijs

Acſiciò lideſſſendeſſe stabilirono .

Si fon fatte le pia-ue fauoreuoli

Frà breue ti farà la famofiſſrma

Festa alla Chieſa ſua che stà praſſima

Alla Piazza di Nido nobiliffima .

alte deuocigni fi stamporono

B_quelle che in Antiochia precipue

Quanzioli terremoti crudeliſſimi

Nel cinquecento vent’otto l’affligeuano

Da vn gran ſeruo di Dio publicateſi

Su le porte , e finestre le poneſſero

Che i terremoti offeſi non l'hauerebbono

, Come in effetto fù che ſalui , e liberi

Fumo curti color che l’offeruorono

Christ-us Nobiſcum State ſanle proprie

Come n’atſerma il. Cardinal Baronio

Er altre quando fù in Constantinopoli

Nel cinquecento trentadue, che viddero

Vno fanciulla che andaua cantandale

Samus Deus, Santos farcia ,Santus immor

talis Miſerere nobis .

Tutti ſe le comprarono , e paiie poſero

Su le porte. , e-finestre alle lor stantie .

Con fede grande , & haggi vi fi: vedono

Ne tam poca mancòl’Eceellentiffimoî

Vicerè nostro Conte di San Stefano

‘ ' ‘ Da

—-—'--<ſi.p
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Da buon Christiano ;" e da buon Principe

- Prima con fede grande di ricorrere

A Dio , & alla ſua Madre puriſsima

Alla Ch'iefaſſdel Carmine andò ſubito

A ("applicarla voleſſe intercedere

Per noi, e datrauaglſii libe'rare'ce

Per la Città-da tutti facendoli -

Vedere con amore ,- & aſſeruan'doui

Li danni occorfi , e pronto dim'ostrandoſi

Di ſouuenire alle nostre miſeric‘

Dando per tai effetto molti ordini

Per riparar non falò’all’op'erar-ij

Mastri FabricatOri , elor'manipoli

' Che impertinenti tutti a'nga'riauauo

Mà alli'Mercanti anca di trani , e'tauole

Di ferro, &altreſicoſeſineceffarieſ

Che ii-came‘di prima'ſi pag—afferro

Watch buoni‘M‘inistri— de‘stinando‘ui

. Acciò che nelli cali di diicordie

I veri , e g—iusti prezzi stabſiiliſſe‘ro .

F3 ſempre al‘ſuo Palaaſizo-reſide'ntia

Non volendo tia-quello mai parti refe

Dando "con quest—oamm buono eſempio

Che ſe nò tutti fuggi-ti ſa'rebb'on'o

E ſpopolata la-Città'restau'aſi ſi '

La beneficiata fè ſoſpendere'

Del Rèvnostr‘o Signor fino à nuouo ordine

Per euitare qualſiuogliaſcan'daio

Che
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che da tal gioco ne poteua naſcere

Azteſe àmanrcnerc quietiſſrma . .

O\uesta Città da furti , e da diſordini

Che ſogliono accadere in tempi fitnili

Aranda yi ſ1 traſcura la Giustitia

Sopra la quale stiè vigilantiſſrmo

E benche ſuccedirno due homicidij

Furno i rei casticati ſubito

Con gran rigore condotti al ſupplicia

Wanta eſſola mantiene nel ſuo robore

Non ſolo nel criminale inuigilandaui

Al grado lor tutti facendo viuere

Arieti ſenz’oficnderll lor proſſrmi

La bilancia d’Astrea administrandoci

Egualmente così à Signori , e Nobili

Come à tutti i Plebei benche minimi

Mà anco nel Ciuil perche diedeprdine

Stante alla vicaria non poreuaſe

Andar che minacciaua rouinareſe - "

 

Sin tanto s’accomodauano li studij . {

Daue poi tutti vniti fi riduſiero ’

Alli Regi] Ministri ch’attendeſſero. \ .'

A tutti i loro Officij come al ſolito

Li Configlieri in caſa del lor Prefide

Li Prefidenti della Regia Camera

In caſa del Prò Magno Camerario

Li Giodici stabilì , che nel Palacio

Del Duca di Grauina in franteſpitio ' ‘

Della i
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Delia Cilicia-Gq“! gran Monasterio !,

Di MonteOiiueto famofiſsimo ‘;

Ne giorni de Tribunali tutti andall'era ”;

'Acciò li litiganti ſr abcigaſſero Î;E. laloro giustitia—ottencſſero ſſ _

E Mastro d‘arti ,e Scriuaai 'viueiſero - .*

— Eli Dettori ancor lì efercitaſſero

Frà breue tempo pai-s'accomadorono

I Regij Studi] ai meglio poteuafi

-—- Et iui li M‘inistri poi andarono.

E tutti i Tribunali vi s'vnirono _ _ _

Came fin hogi vniti vi continuano

Mentre la Vicaria stà accomodandofi . .ſi

Et vn altra Campana- vi fè ponere _. .' ‘
ll Ptefide per dar li ſegni ſoliſſtſii. ſi , ,

A quelli che andare vi .voleuanoNe giorni delimiti. alli negati]. ſſ :;

Har questa è natural di questa Principe '

\ Amatore del giusto è incorrompibilc

ſſ Che quando gonemò nella Sicilia ſi ._

Nau’ann'i la mantenne molto‘intrepido

\ A regno tal che ritrpuatqhauendoui, _,

\ Meſsina rehaflalaeſſo in ynſubito ’

' Castigaſiidorirubelli; ,;ztaqcarezzandqniſi

.'Chi'erannoal ſuaRè fefdſſeiiſsima ‘ .

«Latiduſſe—quieta al ſuodominia' "_- '

Et beggi dine viue quietiſsirna . ‘

:": WN ſuo vero Signor obedientiſsimaj

”' . ‘ c Per
es,
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Pct il Xabilimenw ,e buoni ordini ".

in quella vr laſc‘iò comeè notorio

Volle ancoco’mpartirei le fu: gtaden

E comparendo"! Cateeratimiſeri ‘ .. >.,

Che dentro delle-Carceri penzuand. { ",

Mando dde ſuai Configlieri‘à tarare '

Paſſate le trè feste à. farla vilìu, …- .,

Potest'è grandioſa concedendoli : .: ; ;îs

Di fat quanto poterla lui nre-definiti: ,

E fumo ii Regente lacca ,eel'l—llustriſsiirio

Duca di Pareto” ſamofiſsimi _

Ministri di gran bontà e Virtuoſiſsimi

'A noue detto questi fc ne vennero i

in Viearia, e più-giorni continui -

Macina , e Sera altro non facemmo ; —

Che dar la libertà a quelli poteuano *

Ad altri le lor pene minuendoli ..

Tntti con grandìmore disbrigo-rang .;;

Vicaria restò quali vacua Di'-'ſ ,r ,

Percheiro'n piiîrdi cinquevirimaferar *;

. Cheeffere viſiiàt'inon potemmo ' ., ,

Coſanon wikia-mai“ in questo Scuola il:: '

, Il fimiIe lifecc ad altrerjteet-i ..i , .—ſſ,
- ' ‘Dalaſiiſio Wegàndisbrrganùh iſi' zi)

‘ Da Santa Marri: d‘Agno'uerſea fugirano

Chele Mtira'à eastîareincominciando".

Circa poi della graffa, & abandantia

UQuando azè vistomarquei ch‘hogi vedeſi

ll
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11 gmìiijaieſſà Michel-idi il frimaio .: ". i \.

A'buon mer-Zam tutti Mitici-iz" ,a". :: -ſii ) :"i

l'vini ,i porci guardia:-Milia uff,—xfx

Perche ambi odora-mai concedere h"! - ſſ -

Tratte-fuori ddR-egna & ohi chefiafi ’ ſſſi “I

ln qucsto modoi Regni—fiìgoneflia‘loſſ e wn Î .

"Et i Popoiitutt-i G mantengono . i :; riſ)

A‘lor Signor fedeli ,ſſe-ohedientiffimi; " 1.

Ringtatiamo-il Cielo-ed Wntiſſm . i}

- CurioNosti'o Mdsarcadilettiffimo ,- ‘;
Che quì mandaſilio ,- e di più ſupplium‘olo

Che voglia mentre e vino mamenerceld -

Tutti i Minist-ri al—l’ho‘r vigiiantiffimî ? f-ſi'i ..

Attendeuano paia i loro officij : . ſſ .:.:i’.

Con grand‘integrità ;eſſſolſilecitudine' ? : ' i _

A’disbrigar-e- quant’era pollibiie: " i 7 'l-.

"Le cauſe', &ho‘gidîſi ficontinua- ..i}, .; .-._

Obe dal capo die'rege tutt’appnendond

l’b-uoni ,e i rei eostumi , e cosìMom'

l’Elerri poi dellaÈit'tàſilllustriflimiſi " ſi' —

Così di Nobiltà, come del Popolo 2: ' Î

' Con diligenza grandegoverna-am“ ’ “3

Et hogi dicon grand’amar governano . .

Non ſolo Rando attenti a loro (add-iti? '

Che oltreſdell’affiſe elli non vendano "

Le ro‘b‘be wan vendendobuone fiano-

E che non manchi coſa alcuna al publico

' Mi anco di ridurla malto'attendon'o

..-/. .. C 2 Al
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Al ſuo primiero stato bellini limpida

Eche tutte le strade ſi sfrattafl'ero *. ſi

Dalle reine che calcare v'erano - 1

Per mantenerle a tutti praticabili -,

’r
\

ſi...

fl
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Emanomo‘peroiò molti buoni ordini. .r :* '

Ecompacendo i Cittadini paucri ,, *.

Che hauean patito danno, e (ouenireli :

.
"

'.)i
‘

.:‘
'.

Almigiior modo portando eſsi proc-urano

Conforme hà fatto in altre turbolentie

Di Peste,Fame,Gut-rra, ".e-del Veſuuio

Fd nell’anno tren: 'vno i-l-ſcstodecimo,

Di di Dec—e-mbre del torrente ſcrolo

Con diligenza-, e con amo-r grandiſſimo

4 .‘.

'.Ì

:

'
}

Non mancoſouueuit-congran di-ſpendio;

fior ritornando alla ddlentehistoria

De’l terminato incominciato haueuama.

jnc-enderà in quell’hora rirrauauami

Al mioquarto di baſſodentro .il & ud—io .

Sencato {olo , e qu’ietoſidicendomi

Della Beata Vergine Rofficio

Età punto dice:. luino-um Prsſidiuſim _,

Pe rche st—auoallafineaerminandolo

Quando,-il mio Melampo fedelliſsima,

'Chìopostò à piedi-mie—i.eonfar-me al l'alito

Chenonſſmi laſc—ia‘maſi d-isteſo stauaſt

Incomincziòà latrare-,e veloci-{limo

- - .Oor—ſc verſo letſcaſſleſionde lo al-zaromi

er «edera ſc-fuſſealcun Clientela

‘

« i'
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:.Veſſniffe ì ritrovarmi per hogan}

Nell’alzarrni che feci i piè “emanano-'- " —

ln modo tai ,ſſc—he non mi porca reg-:r":

Per lo chedubitai ch’vna Vertigine -

Ml fuſſcfopragiunra ,che ‘Dio liber-ì<

E tuttorà barre-mp0 «tricicli-che‘ 'ca‘lauan‘o ;

Dalqnàrtoſſdiaſſopracbn granfirria ' ' ' —‘ '

GridandoSama“Nicola—Sant'Antonio ' '

Mia moglie , miacognata‘con la far-nuit _

E mia figlia cherutte piangevano ‘ . "_

Nio figliomn viteraſi-ch'e adeiigere 34 j - ;

Da vn pigionante miovnorefid’uo «“'î" ‘ '

L’hauea mandato,& inpen‘fier‘grandiſſrri'io

Stauoalam danno non fuile aecadutolifi

[…i damanda-i—cheè, eheacoſ‘a ?haue'ſſe‘ro ‘— f‘ '— Î)

E'tutt’e sbigOtt-ite me riſpoſero ' ' - I".” .
E stato'vn terremoto crudeliffimo «"ſi‘

E non l‘hauete inteſo ? effe dicendomi — *

Diſſr d‘ſihauere inte-fo .vſino .gran strepiro '

il pauimento-dcllaca‘fa maniere-.. . “, *. : . r ‘

Mà che mai terremoco‘ già credenami ‘

Li diedià tutte vn…poco d‘acqua à-beuere «3

AcciòJi loro cari rinfreſcaſſero '

Dalgranitimore ,- che.-tenutaſihaueaanw

Dopoi li-feiſederer-jeſinipoſareſe. - ,
Intero per la Cittàrm 'nimorgranéiiffimo ' ſi

che molte Caſeſſ, e Chieſ-efi cafcanano . _

Ci mestifliuroſubicoè :il-Refugio ‘ — "

e? \" .: {la}?

\ .
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Chè non v? accadde danno-klita" Eccle'la
Etallacaſamia stà—più prolſimra : Sc" ._

Fuga .di buon paſſoee n'arflaflim. 'r!

Doue ma alla ſeradimoraiiii m'o; .:' —. - :ſ!

E là venue mio figlia è ritrovare-ze: ui ri.-:

Molto atterriti). pendonocmmdomi .;1 .?

Di attendere alla caſ; promettendomi :”;

Eſler per l’auenire abedientiffimo . ;"

Di voler-(i eanſeffarepcome fecola ' :

Il di ſequente . e di nonna cencaadomiſſ- Îa

Perdona-,con il core bcnodiffllo r -. ſi .: i

0 felici calar che non ne tengono *: . ‘ '

“vn; infelicità ſolo patiſcona

Di, prole non hauer , mà nel reſiduo

Se ne viuon quieti , e feliciſſirni

'Senza ſentire paliioni d’anima - ,

Che in ma delli tre modi rieſcono ;.

O’ la morte del Padre effr procurano = - !

Equesti'ſono quelli , che ſon peſſimi ' ,

O'la morte del Padre eiſ: deſiderano

E fano quelli non lontanto peilìmi -'

.O'la morte ed Padre eſſr l'aſpett—ano "

E fono quelli ,che buoni ſi stimana '

Che fina da quell’ hora ch‘effi naſcono

Perche vcdeno il Padre per—ò piangono &

Con mutola fauella elli dicendoli ,- .

Har che. nato l'on in voi partireteue .

Wanda li perdan poi tardi l‘alleggono

rr - COE
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Con laìrinîdffl tſſfflSlfflor‘dolEndolì 3 3

Di nonhaneiifflnmwîidonfiiifſſ \

De loro genW‘eheiîahìo‘ariiairafiu"- cſì

Valellolfernìdidie Elfi nffl‘ ‘o(Hindi-""’" “

menaznvcsnr medicim 1 .

Quandoealkmîri ſèn Utili li ’Hii13" " " ‘

Ma è néceliîario ostar ìielliprmeiplj ' "'

Che tardi "li rimeclij non“gianki-xo‘. "" 1‘
Dopò pci-indi) pruriti notregpffliliia "»? ſſ

Senzadormire-' , 'e Wii-ni udii affermare

La Morte nolìr'a Didinon'vole'ndola ? T°

Ma, chfiùdttrti‘adeflbba‘bramò Svizzere

Perelidlfizmo‘ d'a-"ìa ne‘tò‘rfiafflmot

. AGdiii—ſi;& al srgéor—l'accaniandandoei

Alla fill 'MadreWrginſé—d‘el'carmineſi'ſi

* Che nelle gradefv: n'èÎVh Ìlfià‘gffiè‘ " " 3.

Di gran detrazione , &? anticrimine ‘ '?

‘ÎPofiadall’Audmio neiſſ incenteflffld

“Orientaqiràndu'afè questoedîlieio'ſi '

'Midèllsqualeingmoecbratocrl ſi’_

”mn litatiili ll & altreprecìdiſſe'ma' “ ſſ

' Pregffldolh Maire-re sbarrare-'»"

- Da terrU-diìîi—Hèfìmiſihitrî' ‘éffcoli": ’
_Voldnùz‘bbiperîttgſisalèîlfflènìerîe 0'“ ‘

Perſigi iii“qtnnnîy diflrpra‘ìrree'tralſiece

Vlddi ieniM‘"Wi:Mfiei5e‘Wno

€ ‘e! Efaiendofiéiendòeenaocorstmb

Che pfiîrkiîdehflmW‘àſi

E



ſiE“Mic-ndoMipffièîpflaſſe'fdſid

Allo quugodi b,;flſi'o ritmagoduZ—ſſ .… : i

ſi,Doue yiàWiaccadarimma- …{ ſſci

Haucqulmowmgmoſmok :u‘r

Effeoîo QIP-“O quartoìffflipiù piomb

Di qucflq di (opra, : [och Canare-:;!

Vi fono, &poco;-a dichamocì . -,

Perch; Bn hors-n'è stuopoſſibiic,

'Per l'imungqgenzzmià dizipamrck: ' ſſ

-Byer.- grazia-.diDio li man-tengono. , -,

Mà sò.che tenerci: gig-Meno ‘n ;. .n’ * _

,Li danni cagionatià pig-no intendere ._

Ve la deſſſxiuerò , mà in compendio

Che adWma hai. dell‘ſiim punibile

E yy vori-ebbe di cacca vna gcfima.

_Qui ſi chad-cup di: col Sannarip'ſſ — ix .

Nostro Pbetzancicò,e celeberrimo ;

Quei cbr. ne laſciò {oriun- alle ſu‘c. Eglopbe .

_Quanrunque amico mio ſii (ecchiq,e carico

Di (coup—, cdi—. pnnlìej; ch‘iaqiſiè iì gump

Deh Pinzi-WCW.»?Wadi ii mio tannico

Che veramente [mi mie-. 53 Pflngcte-.ſſ

Vedere; marg Chiefs-& Fdefiqij. . ,, «,a .'

Erano iaquèstaſſſſ Ciuàgiardipé’ («liz . .!

Famoſe ſixwgmfiſſſi. Bzuufgfzſii in,-i

C#,ènuìuicxaſſCnchnei-m imiei-'a: .

Parte abbarruca] {gp},. pane:;minacciata;

_ Karting-andai:male=rpgmm;ſi- ..E

t
x‘ ».

...-,

..i

 

,...—W“4_-_

.

.

—-——-—'———-_—__—-———.—

_

_



«‘s-'

 

Et in particolar le più eonſpîénè ſſſiîſſ

Può imaginarſi che dolore intrinſecè

Senta nel—cor vedendo la mia Patria ,

Si rouinaca , :: ridona ?: tal termine. ., .’

In cominciando dalla Porta Regia ſi

Di Capuana antica , e famoſiſſima, .

Sì per le belle ſcolcure l’adornano

Che in cucce l‘altre porte non li vedono

Come per eſſa nell' anno milefimo

Cinquecento crema cinque il dì vigeſimo

Oſſuimo di Nouembre l'lnuittiſſimo

imperator Carlo Oſſuinto con gran giubilo

Del Regno entrò conpompa ſollenniffima

. Qucsta hà patito , mà bensì pochiflîmo

Solo [opra d’eſſa ricrouandoſi

Del glorioſo Apostolo dell’India _

San Franceſeo Xaverio l'Imagine

Che vi E} fatta ?; tempo del Conteggio

Vn pedali ſpaccò , & nihilaliud . '

Di Santa Catarina la granMartii-e

La Chieſa , che reſiede adcſſa pro‘ffinu

Si ſpaccò tutta la famoſa Cupula . .

Che frà le fette meraviglie poncſi

Di quel'ca Città , che in eſſa vcdeſi

’L—ſiìſna architettura famoſiſſima

Che in tutte l’altre Ghieſe vn altra limi]:

Non v'è ancorche fiano belliffime *

Poi on<li terremoti ſufl'e uixono ſi ' ſſ
"A-"\ ‘E D A _Qud'
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Quell’aperture di nuouoſic‘biuſero . . .!

Che della Madre di Dio del Roſario

Parſe che ſuſſc stato vn vcr miracolo ..

Il Monastcro [là paſſato il dattilo

Di Madalena Sorella di Lauro

Ch’il Saluacor quatriduano , c fetida

Come ſuo amico ſurrexic à morcuis

‘Le mura di Clauſura ſi ſpaccorono

Per mantenerle èstato neceſſario .

Di poncellarlcbene acciò non caſchino,

La Cala , e Chieſa poi ſamoſiſſima

D’Aue Gratia Plena oue ſi vedono :

Vaghe pitture , e richezze grandiffime:

D’argentarie , e nel ſuo teſauro ‘- _

Vi ſon de tanti Santi le reliquie .

Et in particolar di Santa Barbara

E in due caſcette d'argento bellillìme {

Li Corpi intieri d’lnnocenti Martiri

Vi han fatto danno ancor confiderabile .

La Parrochialc Chieſa della Vergine

Di Santa Maria à Piazza done adoraſi

Anco vn antica , e deuora Imagine

Del Crocifiſſo vno danno notabile

Hà patito ch’è (’tato neceſſario ,

Di naſportarla alla Chieſa più proffima

Di Santo Agrippino oue rcſedono

Fratri del glorioſo San Baſilio

E __in queſta Chieſa ogn’anno ficelebraAu
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All’vſo greco con gran cerimonia ’

L’Hpifania il Santo Batteſimo

Deinostro Redentore pietoſiffimu ;.

]] Conuento , e laChieſa dell‘Arcangelo

San Michele à Baiano , che antiquicus

'Fù Monastero de deuote Monache

Doue hogi Padri della Mercè dimorano

Hanno patito molto , e li ponrellanu

Santo Agostino la Chieſa del Popolo

Che stà all'incontro dellaîecca Regia

Non hà patito danno , e [’ca belliffima

Qii ſon frà l’altre due Sante Reliquie

Di Luca Euangelista pittor celebre

La testa intiera in ma antica statua.

Di San Nicola T'olentino florido

Ch’ i pani di uaſcosto daua ì Poueri ,

Volendo vn giorno il ſuo Prior vedereli

In diſcoprirli roſe ne diucnnero.

Al Campanile , e la Chieſa del Carmine

Vi è stata gran ruina , e già s’accomodano :\

La Vicaria ch'era Castel fortillìmo . . …, '

Nel quale …Clll Rè vi dimororono ,

A nticamente dopoi l'Ecccllentiffimo

D. Pietro de Toledo nel. millelfîmo , ,

ſCinqneccntotrentaduereduſſc o —

A forma de Tribunaliiui ſormandouì

‘ ' Carceri 'pervli rei rcomodiffime . _:

Cos‘i pulite vifimanrencfl'cm ſſ

î'- ' . D : C°".
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‘ Come vi stà quanto v'è neceſſario ""

'Hà patito , mà poco , 51 già s'accomocla .

Nel Sacro Monte , (: banco delli Poueri

Vi han fatto danno sì , mà legieriffimo .

La bella , e Santa Chieſa del Refugio

Che in tutti i divi ſon tante lndulgentie

Dalli Sommi Pontefici conceſſeli

Danno non hà patito ſolo intra pertoſi
[[ picciol campanile , che non ſonanoſi

Le campanelle ſue , come ſonauano.

L‘Oſpedal deila Pace , Chieſa , e Cupula

Hanno patito rouina grandiſsima

Che per accomobarli non vi bastano

Due mila ſcudi, & hogi di vi tengono

Li Padri vna ſomace nel cortileo

Facendo far catene , che biſognano

Ne da Cſſl lì manca come fili)"

Del Beato Giouanni amoroſrſsimo

Con ogni carità , e diligencia

Al ſeruitio d'infctmi ſempre attendere

0 del Sommo Fattor gran prouidentia

Che alla ſua madre ſotto questo titolo

Hà fatto ſabricar q-uesta ſua Eccleſia

Vicino al Tribunal della Giusticia

Acciòſihe vnice inſieme poi mantengalì

La verità con l'honorato viuere .

la Santa Maria d'Aguone come diſſeli

Qbe cacci. ZTszastzciſsnſifueicetzo ? è
' " ſſ t..-'. .- Ì
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V’è {iaia gran ruina che ſpaccatoſi ’ '

Le Mura di Clauſura percheantiquitus

Pù Monastero , e poi mutata in Carcere

Frà breue di caſcate ’minacciauanq ,

Per tale effetto è stato necefl'a‘rio » '

Di farne sſabricare palmi quindeci

Come in atto vi stando sfabricandole

Aecioehe allegerite fi mantengano

La vaga Chicſa pol deſſ Sa nti Apostoli

Per le belle pitture vi ſi vedono

E per quello apparato ſomoſiſsimo

Che quando vi lì pone parche godaſi

L’amenità d’vno giardin vaghiſsimo

Delle belle Cappelle che l’adomano

Quella dell’Annunciaca precipuè ,

Dal ſù di-questa Città Arciueſcouo

Aſcanio Filomarino Emineutiſsimo

Tutta di marmo conlìrutta à muſaicoſi

Che in tutto il Mondo non G non limi}:

Motiuò il Cupolino, e (cn caſeorono’

Due Campane vicino all'Orologio

Tre dormitori)" della nous. fabrica

La Congregatronc , e non vi ballano

Quitdeci mrlifl-l'cudi perriſarele

Rouinò vn Palazzo era contiguo _ .

Senza morirui alcuno ,‘5: in quel vicolo

Non vi li può paffarc fino ad bpdie

Bézieqicrrcsaſsaceinnamcxzbili- aa"

, ' l



Q:?come ben ſapete vl refedeno

Chierici regolari in vn gran numero

Del glorioſo Gaetan la regola

Oſſemando con molto buono cſempio ?

in tutti li Venerdì nel Cimiterio.

Si fàla diſciplina, e_viſi predica

‘ Anco con Santa , & eſquiſita mulica

E poi le quarant'bore le Domerfiche

Per la ſalute delle no_stre anime

Et in detta roina ſoccedutali

Ne fumo tutti eſenti lalui, e liberi

Nella ( hieſa magior vicadde il pulpito

Con parte del crocier dove è la statua

E Sepultura dell’Emineztiffimo

Nolìro ArciueſcouolnnicoC aracciolo

E tutte l'altre lamie anco intrapertel'e _

Cagionò molto danno nella Cupula -

E le rouina grande al Seminario

L’hodierno Pastor diè mano ſubico -"

A-farle reſarcire à ſuo diſpendio

Vi fono molti-operatij , che faticano

Prélìo ſe ridurranno al staro pristino‘

Nel famoſo Teſor li dentro vedelì

Della Città nel quale ſi conſeruano

_De Santi nol’tri padroni le reliquie *

ln coli vaghe ,” e pretioſc statue

ll danno'fatto n’è couſiderabilc

, Solo hà patito vn poco nella cupola .

Donna'

ſiſi__'_—_ſi—.<ſi._.-q-_…—_—___.
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Donna Regina,le Ruſ-le ; el Monasterio

Del Giesù ne tam poco furno liberi

Da terremoti, mà anco patirono .

NelMonastero di Santa Patricia

Noflra Padrona de Signore Nobili

ll danno ſucceduto è legieriffimo.

Wi vi ſono due Chieſe , vna piccola.

Vn’altra grande ſolamente apreſe

Due volte l’anno nella ſantafibdomadz

E il giorno che con pompa ſollenniſſima

Di detta Santa la festa ſi celebra

Nella Chieſa di dentro v-i s'adorano

Reliquie famoſillìme , & precipue

Vno delli tre chiodi pretiolìffimi - e

Con quali ffi inchiodato nel patibuio

Dello Croce ilSign‘ſiore per ridemerece 313

oz Dal nostro fier Nemico di Lucifero .. —._-:

La Caſa Santa poi dell’lncuraboli .… . Î ’

Doue tant’apre pie ſi mantengono ; '

D’lnfermi , Pazzi, e delle donnelibere

Che fingendo dal Mondo ſe ritirano ’

La qucſa nella qual ſempre s'officia

Da molti Saecrdoti ,, e molti Clerici

Con il lOîfiRCſtOſ vigilanti[limo

Anco ha patito danno, e in atto tengono

V—na ſomace a far catene ferree *

E molti fabrica-ton repuandola

La Chieſa , & il Conuento della Vergine

…: DEL

' a
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3Delle gracie , che ai i capo Napoli , ' i

De Padri detti di Santo Geronimo '

Vi è lìato danno sì, ma legieriffimo.’

ln Sànto Anello Nostro Padron caſcorono ' .
Alcune Camere, & hoggi nel Cortileoſſ

Perche stà imbarazzato dalla-fabrica

Stando facendo"i Padri per refarele Î * '

Qicll’operette ln eſſo [i faceuano

Da Padri Gelormini con le prediche

Sin hora non li fanno com'al ſolito

Cadde la Chieſa , & vn dormitorio

Del Monastero de Signore Monache

Di Santo Gaudioſo \ìà contiguo

E li diuini Offici'j ſi celebrano

Come meglio li può nel parlatorioÎ ' '

Wifi conſerua del gran Protomartire ‘

‘ San Stefano il ſuo ſangue , etutti il vedono

Il di della ſua morte , che lì celebra -

La festa in ma ampolla liquefarcſe .

Regina Celi vi stà in fronte ſpitio

Monastero di Donne nobiliſsime

Vis’è aperto anco vn dormitorio

E la Cupula ſua molti la vrddero

Stare precipitante, e poi ridottaſi

Con l’altri terremori al stato pristino

Quelle Signore l’hebbero à miracolo ’

Della Madonna. bianca ,ch‘eſſe chiamano.

Perche à ignco‘ nell’anno ſeſſageſimo ..

! ſi * DC!
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Del glMaſiìorſdi‘ſMlaìVaghy—z … . a‘!

A mezza-'notte 'prima delli qùin’d‘eci — 'i
‘ D’Agosto‘ii compiaſſccjue‘allaſiSdnt’ Anima:

_ Di Donna-'Franceflcmbudeſſaſſ digiti-firma.

Di Caſa Gambaccini ”ridbiliflìnfiì è:: .. : ”‘

Tutta bianca véflita'ſi' eòfipariiſſdlé i.

Ordinando à quer puntotutte-'andafl'ero

Le Monache alla Sal-{deli Capitolo! " "
'" Corno OBedendoſiÈiſi—F ridi-broda“; -ſſ ‘ni'—)

E rinchitìſe- in quel-Meo 'ſiquflîdoMWÉ

Sen èa‘dde‘il' resto deiloriMmaaRerioſſ ;! L‘

Ch‘in detto tempo' fiaua in "quello vicolo

Delli Carboni,& hogglgio‘rh‘o Vedeſi !.

]] ſuo Campani] dentro’vſin‘PdhfiW’P ""

' E megane,-e ſalue‘ſdn’vlcirono; :. M _
E traſporcatéſià-quel di Sin-Gregorio il I '

Douc ocroſim‘èſi vi ci dimoroiîonò \ .." ,

Dop0i pagarne douehòggiîwſedenoſiìſi

\.

Ìſi *

- Ein detro'gîòr'uoſempre‘ſeîlietdebrì .
Vnaſſizneiige 'festa deuotifflìn’ſia? : “: :r ſſz-î)

Cohſim‘uſi'eaeftj‘uìlîta'i'zè-Ìfldulgentieì ſſ'ſi '

La Chiara ,ſieî cara Pòìidſièſſ'Ofìfflffl-f " "‘?
DefPadri'Qe'ſilòrſiffiffii ſidèiiòtillirna- ’ '-' “- "

ſſſiYſiiig‘a, e fa ffi‘òîfaîèlnſi- ÎòÉPllf-‘ſſ'bffl‘ſiìſſ‘ſſ

eprom-e; «e aiaſſàiififiìnìèz' :"”:y' -

cingere-iz igea *cſcrrg‘v‘i-'maflrens°°°’
E in Fſiffl i" di jeffſduuenife all’anime * »

iì"affermoneggiii""c'oìrſiéarſinòr grahdîſimffvſi

' t

\
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SÌ * ſſ … _ . '
Vi R'w-poco di dannoi'nella Cupula ? ; ;!

E in altri luochi lor ,mi non notabili,

E il glorioſo San Felippo Nerio ' -
\4

;

Lor fundatore,lemPre protggendqu ſiſi—ſi

.!

'
Tutti liliberò datalpeticolo …: ., .';

Edette Sante opere continuano..- -' -' ; -._ ';

Vnſantoſiveramentc amoroſrſſimo _.", -

C hc frà nostri, Padroni anco finumer: :
Che è Wtiqudliclîz‘adeflſio ricorreno '_‘

Lfimpetra. da.-Diotune le gratia ,

Chepct li,-lor biſogni el‘si deſiderano . .ſſ ;.

Dial-di' Bencuento l'Arciueſcouoſi ſſ- ; ,

ll cardinal Vrſino Eminentiſsimo “ ._'
Di quello" lì gran'Sſſanto deuotiſsimoſſj-ſi !:

Nella rouina fù il giorno-ſſmedeſimo , :_

Di tutttdetnaCittà dell'un Palacio _. ſſ;

Che nelle. Piettîfigellito vide,.st . , ,,,

Ferito malamente; ſe ini monno:

Chi neloli'ber‘o? ſolo Ìlgran Nerio ſiſi

Come n'hàfaato ìm’attestato}publico…

La Cbieſa della Città el gran (Zenobio, O

"»Il'

\.

.

\

H
.ſſJ

LI

Delglorioſo WÌLPÌ'ÈPZQMîſFſi-cſiſſd .. _ .

Che giouane inorſiisù una graticola \

Btugiato sì constaptge cosſil intrepido
Ch'al fier tirannodille volpe,& cnrſinſieſidc

ſſ ' Fc, ilſiſuo graffo inefſaſſſiconl'e‘rualîſſ ,..; >,

Hdi della ſuafeſſsta tuttii! vedano. ;. -

Fen-graz cinquanta.-199 lì…-denen .

l

l
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Qui vi li vedé-vnareo—flmolìflimo — . €; _.
ſi Che fai-leſette Maniglie diNapoliſſ.

S-i pone-m’a rouina ancor nota bile ' ;

Han no patito , & almeno , vi vogliam

Tremila ſcudi per. accomodateli — ,,

Vna mattina da…diuerſi vid-deli ;_;

Il ſuo gran Campàni—le che giàfianſi { -

Pecipitante, e poi di nuovo alcpristino '

Stato ridotto per mero miracolo .

Del glorioſo. Antonio da Padoa

Da tutti ſù [limato ; e col] credeſi \ , ,,

Come vuo de- Padroni preſeruarece :

: — . Voluto hauefl-"e da aalepericorlo ,.

Che.ſe quello caſca‘ua meza Napoli ;;

cortei—farebbe andata in precipicio.

Wifi-Li fi adora lvnà Srncalmagine .

D’vnf-Ecce‘ homo ſòpra d’vna lapide [

Cinzia-bye parcelle ſia di 'Geno'a

Cheferſſito nel petto Sacratiffimo ' _,

Con vna pugni-alata da vnperfido… ?"

" E manòiſangue come hogi di vederli ;

-‘ Nella—Cappella}Cornu Evangelii '. _,

Della fami-glia Buono aiuto antiquitus

Et goggi di Laguna" Ciu'iliffitue . .

Paſſando-auanti vi (tà-quel gran tempra;

Del glorioſo Apollolo San Paolo sf- - i

Donevi staua vn Atrio ſuperbiffiſſmp;
ſſ‘D’otto colonne dc marmo antichiffimo ,

E : E—‘ſial

..'-'.

. \



‘ Z‘ . . .
E alcune anniehestatue dell'ſildoli, ".; iv 1-_ <)

che gia-ciechi gentilis'adorauanòyſi : :; ;;:

Chequando venne quì. il-peimoſivicaritì

'Di Christo Signor nostto egli facendomi

il legno della Croceà terra caddero. .

Dj queste cinque fe ne rouinorono,.

E l‘altreitie biſOgnerà leuarele ;; e. -.'f '

Aeciò,chſſe con ilrempoanco norfcaſchino

Mentre 'nt') hano appoggio,e Muoio iſole,

E le'gradi di marmoanco firuppero, .. ;

E vcnt’otto perſone vi perirono -, ..fl: '

Che ſentcndo i-l rumor vollero cori-ere

Dentro-la Chieſai meſchini à ſaluueſeſi ,

E per la stiſiadamorti vſſi restorono. -, ;D

Questi buon Padri cominciamo firbitozj}

Con molti ſehiaui con {ankecon argani-?.

Di sfrat'tare la strad; ; e-ſi continua.-. SU.

.Acciò che li deuoci andar vi poſſanoj ſſ‘:

Ariuerir San Gaetanoel-ſocio -_ : ,,r »

Beato Andrea coltri “amoroſiſſrmi

Padroni,e nonl-aſoiar le belle prediche,
Che illunedi di qualſiuogſſlia Edomada

<Con eſpolìtione del Santillimo _ . .
Con muſica eſquiſica , & lndulgentieſi

Per l’anime purganti vi lì dicono. ,

Nel monasterio di santo Gregorio

NostroPadrone Veſcguo dìèrmeniaA

:“ . n.i
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Anco tutte Signore nobiliffime ,

Al Campanile vn danno norabile ; __ ,:ſi

Han fatto, cghe rifarlo è nceeſſario. , __

Dentro della lor Chieſa ſi conſeruano _-ſi __

-Reliquie veramente famoſiffirne .;

L'oſſa del detto glorioſo Martire ,. ‘

Che anni decedocto vn gran martirio ,

Soffri dentroma foſſa, e di continuo «

5 Fù flagellata. con ucrghe duriſſrme ,

E con catena, ch’ancor eſſe ;ſerbano ,

E giornalmente-dinerli miracoli _

Opemcontro lflnfernaliſpirici, ,
' Ch"rcorpi humani obſefl'r. tener foglietto.ſi

E veramente vſſn Santo p-ìetoſi'ſſt'mo. , _

Che tutti quelli, ch"ad elli ricorrono , __

Come deuociſuoi protegendoli

Da tutti li trauagli eglili libera

Per gratia _ſpeciale concedutal-i

Dal noli-ro- Redentore . E di San Blaſo
La testa in ma.— vaſſgha , e bella Statua

Tengonoancora vna deuora lmagine _

Di santa Maria ad Itri , ch’effe chiamano ,

Chel han depol’ca'in vn lor dormitorio,

Doue con gran decoro la mantengono
Sépreſſ vitégono aoceſa vna gualampade ,

B l’oglio di quello. lo diſpenſano.

- (A molti intermi,& opera prodigi,“

' r, : . Di'

»
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3Di guarir tutte infermità iiiſanabili : -'\

Fràlaltre la Reuerenda D. Lppolita

De Pignatelli famiglia lllustriflima Ì! _

Di detta Madre—di Dio devoziffime "' g" -'

Eſſendo ſfata più anni continui ‘

Wanetto , c'è-con morbo paralitico,
Etalcrimali ,che da moltiſiMedicif -_ - _,

Della ſalute ſua diſperauali ' ' '

Congrandcaffetto a lei _racconiandandoſt

Che riuerirla nella fcsta proſſima »

Dellaſua Aſſuntione glorioſiſsima . _ .

Nella Chieſa tenea gran deſiderio’ _-'

La notte precedente delli tredici- - __

DiAgosto [’anno già- paſſato proffimo --’

. . Le membre ſuedesteſeli furono , 3

Mentre dormiua dopoi riſuegliatoii '

Si crouò'ſana come 'prima stauaſi ,* "* =

Ela matinarenderrdoligratia _ "Î '

"Allo Chom‘calò—àdiuiniofficij ,_.- _

E nelle'stampe oerenutalicèntia - __"_ſi

DalliSuperio-rifèpublicarelo -—' " " ſi ſſ _

E già gode ſalute perfettiffima‘ ‘ _‘___‘ '

Per interceſſion di detta Vergine

Santa Maria ad Itri gloriofiffima. ‘ *

' DrSan Giouan Battista anco mirabile

ll ſangue pretioſo,el giorno propria"

_ Dhe'fvemingue d'Agosto che ſr celebraL

a

l.

{‘
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La festa del.ſuo nobile-Martirio

antrdo zelante voleua reprender'e' -' '

Herode dell’incesto con Euriade

Rinchiuſo nelle Carceri trouandoſi

’ Per vn ballo che fè , che tanto piacqueli

A ſua richiesta iì dicapitarelo

In vncristallo liquefatto vedeſi

Con merauiglia di tutti grand1ſſma

Pù quel-io Sangue portato da Armenia _ _

Da alcune Monache, di là fugirono - . .
Per non habitar più frà quelliabarbari \ '

Che 111 quello loehi introdotti 3’erano. ,

Et 1_n questa Città ſe ne peruennero

Portando quella gioia prerioſrſſirna

- E quando frà diloroſi diuiſer'o . … ' - .

QuelleSignore che parte restorono _

E parte aDonna Romata n’andorono

Sidiuilero ancor nella reliquia _. _ ,. '

,_ z—ſifila metà per vno'iipigliorono , .. . “\

' Et rn quel Monastero ancora vîed'eſi

Bidet-'to giorno il Emile miracolo. __ «_

Pero gran danno nel Conferuatoriſio . ſſ

Dc glorioſr San Filippo, e Giacomo .

Nelquale le figliole ſe_ rinchiudono

L.]ìell'anz della feta n0b1limma.

_ _A San Severino Chieſa , e lor Cenobio

Han fatto gran Pinnaze al men vi vogliono

Diete mila feudi per riſarele .
,..—44- .— -

: 1 51.03
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San Marbellino; & la ſuperba machina-« * ‘- ’

Del Giesù vcccbio,& anco Honda…ta

’ Hanno paritodanno, mà pochiffim'o: '

L’incominciata Chieià‘ , e ſih‘on'a fa‘briéa “1 _

- Del glorioſoVeſcouo Pomponio ‘- " _ ſſſi'

Oue la Pietra Santa deuot'iffima— ’ ? -.‘

Per le indulgenze vi ſono tutti adorano
'Ancoſſhan patito vno danno notabile

La Cupula, le Cappelle; el Monastcriol ſiî '

Quìfitonſeruanle-ſpinc acuriffime, - - î -

Che il Capo del Signore s'acrariffimo 3.

Con tanta impietà l’h’ebre'i perfidi

Publieamento in quello gran pretorio .

'Dcl'Prelì'de Pilato lor 'c‘rafiſſero . ‘ -

Nchonuenrodopoidi-San Domenico ‘- j" - -

l-lari- l'arto ‘dàrinoa‘l nuou‘o refettorio ‘

Sopra la Congregacione del Roſario '

Quei buoni Padri han reparaco ſubito

.Con gagliarde pomello, è frà brcſiuiffimé

Vi potraimo crt—"eſinef'in omnilaccre 1‘1 53: _

Acciònonflſchìzé' Vadaſiikrſfprecipitio.

Nella ſua Chieſa -s’adora- l’imagine ? <: - L'E-'

DiChriflo Crocifiſſo, ch'alcariilîmo \

Suo €111 Tomafo- di iva bocca diſſeliÌ‘ſ

Bene ham-‘a di lui ſc‘ritto , 'doni’andaffloli

ſſhaffllſiîſſ Lhcmonedevoleaffigli riſpoſeſi fiv-" ſſi— '

A te {010 Signore ', & nullam alian ',

_‘_E ſe quel 'grande imperator di Ccſare

.; __ - Per\

\

.

‘
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' ' Per imprela 111111111 ,e per'iiià glo1iaÎ

“Vno l'poda rec-111111111 vnealamo . _1

In vrroguecſii‘iuinphans ſoſcr111cn<iou1

*__Così pùò anco'r quella bella Partenope

Alzar le due ampolline one riſerbaſi 1 _

Il fatigue di san Gennaro ſuo patricia ,
Che da vſſn colpo'di ſpada crudeliflrmo

Vſci dal collo di questogran martiro

La penna di Tomaſo recingendoui

Anco ſuo Cittadino Nobili-[Timo , ,

Et"in vcroqne triampha ns ſottoſcriuere .

Santo Franceſ'co poi delle Monache ,

' "' E sancaChiarali (là in frameſp1t1o

Hanno patito molto, e già 3‘accomodanq .

'Al Giesù 110110 è caſo deplorabile - - -'

' Cadde la vaga ſua farnoſa cupula ' :

1111111111 eſſa intatte non restandoui _,

ſi "\ Clic“1 Quarti-dirci cantoni one fi mirano(PMMA 141213111

‘ _ PittorLanfraneo, con duealcrepiccole il“-WTI

.’F'Vna di man di Berardino il lìcolo, \

El'alcndifiiordm noflro patricia,

”E la‘Caypella antOr di tauro ignacio

Pinata dal fanioi'o Belliſario ‘.

11111111 cai‘a poiſmoffaè tal termine ,
Che iPadri d'hſiabiſitarui 13110110 dubmno. tem…-vw

!per 110171 traiàfdzre le ſant‘ oym ’ 1

‘:‘D3 gili con “gran zelo ſii'aceuan'o.

"“Lì—ſ] " "' * " . E Con-‘
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‘De morti non ſe n’hà'certa notizia

('

45 ſſ . '

Così delli diuini ſacriſicij . 4.

Che in tutti i giorni in quella celebraùano

Come la coronella deuotiſſima

ll- Venerdi dopoi detta la veſpere

Con-vn concorſo-cstraordinario ..

Per effere eferzcitio fruttuoſiffimo . ' ;'

Ele prediche poi nelle Domeniche ', .

In santa Chiara fa ne ritirarono _ _ _ -_

lui il tutto da eſſi cſercitauaſi . :

Et hag-gi di con carità cont inuanoj '

Solo due Padri sacerdoti- dicono ' '

ll-Pad re Bruno , e Bertoni ., cheaflſſistcuaho

' A Con Fe‘ſſar nelli Conſeffionarij _._;ſſſſ _

Et vn fratello sacriſizano laico _- _-- - ..

Vno-di caſn Borgia nobili—1111112 ’, “ ‘

Vi fuſſe bensì morto , & è ccrcifſimo'

Che in quel di banca compiti l’eſerci'tij.

Il primo-hebbe fortuna di riceuere -

Li sanri Sacramenti , & 111111113 alias-Î

QUÌUÌ _s’adora di qucl’gmrxnucrjo. ..

‘Nostroſſpadſonc Apostolo dellîl'ſindrîc ſſ

Con gran deuotione 13 ['na Imagine-.’

In ſomma'tutte le Chieſeſſ, e Monasterij

'Cònuenti , luochi pij_,'Conſe.rſſuatgrij

Hanno patioo'danno, e quei precipu}

Ch'eſiran più-'ſontuoſi, e piùconſpcur

211919 P‘? Pompa 1117119135 P“. “gf?
.'
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. - Con le mura indorate,e .be—lle Cupole.

Î ConCappelle famoſe, e Home (11111),

' Edi fame li poveri periuano, . ſi ._

, Come lo ſeriſſe Bernardo il Mellifluo.

: Eccleſia fulget'… parietibus, .

?' ‘ Et pauperes nostri fame pereuntſi

’H A voluto Dio mortificarece .

Nelle ſue Chieſe, perche'in effe andaualî

_ A vagheggiar pitture, sò che intendemi .

' ' Et à trattar negati] diuerſmode, ſſ . -

Quando come ſue cafe altro non deueſi,

Che fai-ui oratione,& adorarelo.

.. ‘ _NelliSanti Euangelij ſemel leoefi,
"* Che il nost-rſſo Saluator veni e in collera,

Quando 3'accorſe , e vidde nel ſuo Tempio

Si compraua, e vendeua diſcacciandoli

: ' Co'n vn flagello fatto di funiculiſſs

Siaſi questo flagello amoroſiflimo

Auiſo,che maggior lo meritauamo,

Ed hogiauanci non più coſe ſimili

“Si facciano mai più, mai più ſi ſentano,

- E proCurarno ſouenire 1 poueri

Qel che ad elli 6 dà, à Dio donati,

- ' -E cento per vno hà già promeſſoci

_ ſſ ‘ Dr darci inſiem con la (ua fanta gloria.

' Circa poi delle caſe grandi, e piccole

_ Parte ne l'on caſcate, mà pochillìme

F a ‘ ' '
'e



4—1 .
L’altro poi intraperte, e“ con petitola;

Come i Fabricatori , e Tauolarij ,

Et altri che lngegnieri ſifaeeuano

In oſſemarema minima. linea ..

Pontella, {marmellate,incatenatela,

Questa caſa minaccia precipitio

Convno inganno grande elli dicenano

Per guadagnare ,. e non li eonrentauano

Del giulio: mà.- angariarecivoleuano ,

, Come in effetto. tutti pontelloroao

Con molto lor trauaglio,e gran difpendio.

Con Mercanti di. Ferro,Trani ,e Tauole

Stauano concordati,.e s'intendeu‘anq ,

Più d'anni col- pomellare elli facendo…,

Ch’iſi terremoti facto nonhaueung, _

Ch(:le non reparaſiua Sua- Eccellentia

. Con ordini preciſi, come d'iſſeli , .

Certo che rouinati c’hauerebbcro .'

Ogni Feliz. dopoi vanno è Palìlipo -'

Là le nostr—e ſollîanze diuommbſiſiz '

Per la,-Citti ſi'n [raggi altro. non Will} ;

Che ſaime con carrette, checari,-eano

Pietre caf'cateze v’è vna gran polvere..

Ne' i Borghi poi non v’è- danno- nora-bile,.

Come ancora in molte strade publiclic ,. _

Che Entre stanno come primastauano

Inlin le caſe caſcatevſarati’dòdici,

Blimoni à quaranta non arriuanob _

l.



Cercola Chiaia dra-1111111181111 «’î'îi'l 'ſſſſ'ſſ' Î!

De'Padri Carmelitani alli quarte-rii ‘ ‘ *
La mattina. finitii ſacriſi‘cij : ſſ ' 1.”

A ‘ven'tinoue di Maggio anco di Sàbarq

’ Ottodì prima,enon com’altri diſſero

_ Con quellocerremoto, & èveriffimm,

. Quello-,e quanroli poſſo dar noritia _

- ‘Col terremoro accaduto in Napoli ,'

. Che ſia ſucceſſo poi nelle Prouincie

__ _ Del Regno nonlosò,mà potrà leggere

“ 'Diuerſe relationi. publicateſi .‘ ‘ "

1111 finito restando ,ſiipplicandola = .

Dopò letto hanerà questa mia lettera ,

La lacci-’r, & in più pezzi d 111 idala .

. Enon permetta", che dall'alto legali- . … -..- '

Hauendola fatt‘io correnti calamo _

Senza punto“ oſſeruar arte, nſiè regola, '

Solo per-diue—rtir l’angoſcie ,ſſe l‘ozio

Di questi'rempiſiſis’i noioſi,e calidi, '

".E facendoli mille riuerenrie

_ Con ogni alieno le ſne mano-balcioli .”
Da Napſſoliflaſigellata il di trigeſim'o

Di Luglio. l’anno mille, e ſcſcenccſimo

. Ottantfottoſiper noi infeliciſſiſimo . * ‘. ſi

\

1
p ….
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BOWST IMPRMJ Eodo cori-ig 'anclu' di "I‘ gie ſuis loci:

in margine nonni effe corrigenda. - ' .
Carola; Paladina: TbcolJmiuſſ.

[MPRlMATVR ad formam correaionis R*-u.Theologi Emi-_

nenciſaDom. hac die xv. Settembri: 1688.

Sebastianus Periffius Vic.Gen.

ECCELLENTISSXMO SIGNORE.

]. Dott. GennaroSporteui ſupplicaudo elpone AVI.. co-‘ſi

me defidera far publicare alle Stampe vna ſua “Operetta...

ſopn il Terremoto accaduto a "gno paflaco , ſupplica

.V.E.cooeederli il ſuo beneplacito con ordinare ancora,che

nefl'uno Stampatore poffa per diece anni ristamparla lenza

conſenſo dcl ſupplicame, e Lhauerà à gratia, vc Deus.

flagnificus Y. 1. D. Cuſ-r de Natale vide“ , o in ]:ripn‘s S.]

referer. ' ‘ ' ,

Carrillo Reg. Soria Reg. Miroballo Reg.

lacca Reg. ”

Prouiſum per S.E. Neap. dic 6. Octobris 1688.

- Manga:. «: ſi

ECCELLENTISSIMO SIGNORE . ‘

Vest’Operecca, ildicui titolo è Nagano-c. è nata da..

me lena, ficome mi comanda ; e perche niente Là, ehe.

comradica alla-Regal Giuriſdittione : per quello può darà

alle Stam e, purche àV.E. così piaccia . Datoin Napoli a

di n,. di tobre 11588

 

 

OblijmſnSer-uidon di V.B

Ccſare Natale.

rifa [ripuliti-z rela-"tone IMPIUMJTVL rnr-lm in eſeqim'm

obſeruatur Regia Pragm.

Carrillo Reg. Soria Reg. Miroballo Reg.

lacca Reg.

Prouiſnm per 8.3, Neap. die 13. meplis Odobric 1688.

.. ;fî'fſzè'z Mar-gus.

\ (è‘-: . ‘Z‘ \ .

.' '; 2 SU 30 }

' «r ‘ "i ' L“" —

ſſLÙPF: " ’\‘Ì '"
/\

(€*? L \B ";}

-—-l-——....-



\

\

.

n
.

I
.

I

.

.

.
\

.
I
.

.

\

l

I

.

\

C
o

.
\

.

.
.

a

«

\

.
,

,
«
.

_\
.

c

.
s

d

.

4

o

\
.

.

\
.

l
»

o
.

.

…

I
I

\

.

\
«

.

—
.

’
l

.

.

'

.

'
\

-

\
.

.

.
.

0
'

.
r

A

.

.

\
.
l

-
l

|
.

.
I

.
'

 
 

.
.



l

.
.
a


